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1.1 Istituti professionali – La riforma Dlgs.61/2017 

La riforma dell’Istruzione professionale comporta un cambio di paradigma identitario, motivato dalla 
necessità di affrontare e ricomporre la crescente tensione che si è andata determinando tra il profilo 
socio-culturale dell’utenza (i nuovi giovani studenti) e l’evoluzione della domanda del mercato del lavoro.  

Si tratta di due processi che possono sembrare tra loro divergenti: 

 - da un lato un’utenza sempre più variegata ed esigente che esprime una domanda di senso e di 
esperienze significative in cui riconoscere le proprie potenzialità e valorizzare i propri talenti;  

- dall’altro, un mutamento profondo del sistema economico e professionale nazionale trainato dalla 
competizione globalizzata e dall’evoluzione cognitiva crescente del lavoro, conseguente alla 
trasformazione digitale (rivoluzione industriale 4.0) che richiede competenze sempre più elevate anche 
nelle figure intermedie inserite nelle strutture organizzative. 

Di fronte a questa duplice sfida, quella dei nuovi studenti richiedenti significati per la vita e opportunità 
di inserimento nel reale, e quella del sistema economico che necessita di profili sempre meno di 
esecutori o di meri specialisti, e sempre più di persone capaci di visione, cooperazione, apertura e 
intraprendenza, l’Istruzione professionale è chiamata a configurare la propria offerta verso un nuovo 
curricolo. 

 In tale scenario, l’operazione culturale proposta dal Decreto 61/2017 è quella di tentare una 
ricomposizione che pone l’accento su: 

a) l’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, valorizzando la dimensione 
culturale ed educativa del “sistema lavoro” come base per ritrovare anche l’identità dell’istruzione 
professionale come scuole dell’innovazione e del lavoro. La valenza formativa del lavoro è duplice: 
imparare lavorando, e imparare a lavorare 

b) l’attivazione e l’”ingaggio” diretto degli studenti stessi visti come risorsa, bene collettivo del paese e 
del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far crescere per la comunità, 
attraverso un nuovo patto educativo 

 

L’assetto didattico/organizzativo   dell’istruzione professionale è caratterizzato: 
 

• dalla personalizzazione del percorso di apprendimento;  

• dall’aggregazione, nel biennio, delle discipline all’interno degli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istru-
zione e dall’aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale;  

• dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi culturali;  

• dall’utilizzo prevalente di metodologie didattiche per l’apprendimento di tipo induttivo, attraverso esperienze 
laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di riferi-
mento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di processi in contesti organizzati;  

• dalla possibilità di attivare percorsi di Alternanza scuola-lavoro (ora FSL), già dalla seconda classe del biennio, 
e percorsi di apprendistato;  



 

 

• dall’organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e significativi per le 
singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali 
si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente abbiano 
maturato le competenze attese;  

• dalla certificazione delle competenze che è effettuata non solo nel corso del biennio ma anche durante tutto 
il percorso di studi; 

• dalla referenziazione ai codici ATECO delle attività economiche per consolidare il legame strutturale con il 
mondo del lavoro. 
 

1.2 Servizi culturali e dello spettacolo 

L’indirizzo costituisce una novità̀ per l’istruzione professionale e permette al Diplomato di intervenire nei 
processi di ideazione, progettazione, produzione e distribuzione dei prodotti audiovisivi e fotografici nei 
settori dell’industria culturale e dello spettacolo e dei new media, con riferimento all’ambito locale, 
nazionale e internazionale. Il Diplomato è capace di attivare e gestire processi applicativi e tecnico-
espressivi, valutandone criticità̀ e punti di forza.  

Produce, edita e diffonde in maniera autonoma immagini e suoni, adattandoli ai diversi mezzi di 
comunicazione e canali di fruizione: dal cinema alla televisione, dallo smartphone al web, dai social 
all’editoria e agli spettacoli dal vivo e ogni altro evento di divulgazione culturale.  

Il diplomato può proseguire i suoi studi all’Università, con accesso a tutti i corsi di laurea, in particolare 
al corso di laurea triennale del D.A.M.S, di laurea magistrale in Scienze dello Spettacolo; può accedere a 
corsi biennali di Istruzione Tecnica Superiore (ad es. corsi per videomaker, digital media e sound 
designer), corsi professionali nel settore audiovisivo e delle tecnologie e tecniche delle comunicazioni 
multimediali.  

L’indirizzo di studi apre sbocchi professionali nelle seguenti attività: produzione cinematografica, di video 
e di programmi televisivi, registrazioni musicali e sonore; attività̀ di programmazione e trasmissione; 
pubblicità e ricerche di mercato; attività culturali, artistiche, sportive, creative, di intrattenimento e 
divertimento.  

1.3 La declinazione del percorso (ATECO, NUP e contesto territoriale) 

L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall'Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 
esplicitati a livello di Sezione e di (eventuali) correlate divisioni: ￼ 

ATECO: J – SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE, R-90 – ATTIVITA’ CREATIVE, ARTISTICHE E DI 
INTRATTENIMENTO  

NUP: 3.1.7 – Tecnici di apparecchiature ottiche e audio-video, 3.4.4 – Tecnici dei servizi culturali 

SEP: 22. Servizi culturali e di spettacolo 
 



 

 

L’istituto è inserito in un contesto produttivo legato ai settori dell’audiovisivo, della comunicazione, dei new media e 
dell’industria culturale e dello spettacolo. 

Il percorso FSL forma studenti capaci di operare nella progettazione, produzione e distribuzione di prodotti audiovi-
sivi e fotografici, collaborando con realtà del territorio, enti culturali e imprese del settore, quali teatri, scuole di 
danza, studi fotografici, di registrazione, ripresa e montaggio, postproduzione, organizzazione eventi sociali e cultu-
rali pubblici e privati. 

 

1.4 La declinazione delle competenze (area di base, area di indirizzo) 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi: 
 

Competenza di riferimento Area Generale ( AG) 
1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connes-
sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo 

4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in di-
versi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-
mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 

10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento 
dei processi produttivi e dei servizi 

11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 

12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 
in campi applicativi 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze specifiche di indi-
rizzo: 
 

Competenza di riferimento Area di Indirizzo 

1 Individuare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si colloca 
un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica  





 

 

Composizione del consiglio di classe:   

 

Area generale comune a tutti gli indirizzi Ore 

sett. 
Insegnante 

Continuità didattica 

Italiano 4 Costantino M.A. I-II-III-IV-V 

Storia 2 Costantino M.A. I-II-III-IV-V 

Matematica 4 Calfurni A. II-III-IV-V 

Inglese 2 Di Meglio F. III-IV-V 

Scienze Motorie 2 Massimo Esposito D. V 

IRC 1 Fabbri L. I-II-III-IV-V 

Area di indirizzo Ore 

sett. 
Insegnante 

Continuità didattica 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 5 Palatella D. II-III-IV-V 

Tecnologie della fotografia e degli 
audiovisivi 

3 Vocino A. I-II-III-IV-V 

Prog. e real. del prod. fotografico e audiovisivo 5 Astorino A. V 

Ling. e tecn. della fotografia e dell’audiovisivo 2 Vocino A. I-II-III-IV-V 

Storia delle arti visive 2 Cosi S. III-IV-V 

Inglese Tecnico  1 Di Meglio F. III-IV-V 

 
2.2 Criteri di valutazione 

 
La progettazione didattica richiesta dal nuovo ordinamento dell’istruzione professionale, basata su UdA 
costruite attorno a compiti di realtà, necessita di un coordinamento con le tradizionali modalità di valutazione 
scolastica degli studenti. Si suggerisce perciò di sviluppare procedimenti di valutazione basati su “evidenze” 
che risultino tali sia ai docenti (in quanto valutatori) che agli studenti (in quanto valutati).  
 
È anche opportuno ricordare come la valutazione dei risultati di apprendimento trova il proprio complemento 
nella valutazione del processo formativo e come le due dimensioni – dei risultati e del processo – debbano 
coesistere ed integrarsi reciprocamente (cfr art. 1 d.lgs 13 aprile 2017, n. 62) a) il rapporto tra valutazione 
degli insegnamenti e valutazione delle competenze Nell’attuale sistema italiano, le due valutazioni, pur 
condividendo il medesimo riferimento (le prestazioni degli studenti), ne costituiscono due rappresentazioni 
diverse, che hanno anche finalità differenti. 
 
La valutazione per competenze è, infatti, finalizzata soprattutto alla certificazione, mentre la valutazione degli 
insegnamenti è legata principalmente alla progressione della carriera scolastica sulla base di decisioni 
periodiche, all’attribuzione di voti numerici per insegnamento e all’attribuzione di crediti numerici annuali 
che contribuiscono al punteggio finale del diploma.  
 
Tenuto conto del quadro normativo vigente (d.P.R. 122/09 per la parte ancora applicabile e d.lgs 62/2017 
soprattutto per gli Esami di Stato), restano ferme le attuali norme in merito alla valutazione disciplinare. 
Pertanto, ciascun docente, sulla base delle evidenze raccolte, formulerà valutazioni che saranno registrate 
sul proprio registro personale elettronico.  
 







 

 

    
 
3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione 
       
La scuola, compatibilmente con le esigenze organizzative e le risorse finanziare disponibili, offre agli 
alunni che manifestano carenze in alcune discipline la possibilità di usufruire delle seguenti tipologie 
di attività di recupero: 
 
- Tutor disciplinare di supporto allo studio individuale (in orario extracurricolare); 
- Sostegno metodologico nello svolgimento dei compiti (in orario extracurricolare; 
- Sportello didattico (in orario extracurricolare disponibilità di un insegnante a dare chiarimenti e 
approfondimenti su temi specifici a richiesta del/degli alunno/i); 
- Corsi di recupero (in orario extracurricolare lezioni a gruppi di non più di 10 alunni con le stesse 
carenze didattiche) 
- Interventi di recupero e sostegno nelle ore curricolari (rivolti alla classe nel suo insieme o articolata 
per gruppi di livello omogeneo). 
  
Durante l’anno scolastico i docenti hanno regolarmente svolto attività di recupero e di sostegno 
all’interno dei propri corsi. In particolare: 
per gli studenti che hanno ricevuto valutazioni insufficienti nella pagella intermedia, alla fine del primo 
quadrimestre, durante il periodo di sospensione didattica, sono state progettate attività di recupero 
coordinate e supportate dai docenti, che si sono estese anche nelle settimane successive ove si si ritenuto 
necessario, promuovendo recuperi in itinere, composti da esercitazioni e prove che tutti gli studenti della 
classe, che avevano precedentemente valutazioni insufficienti, a seguire hanno superato. 

 

 

3.2 Attività di orientamento 
 
Facendo seguito al Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 328 del 22 dicembre 2022, concernente 
l'adozione delle Linee guida per l'orientamento, l'Istituto Benvenuto Cellini ha declinato tali indicazioni in Moduli 
formativi per l'orientamento per gli studenti del triennio. In linea con essi, la classe nell'a.s. 2025/2026 ha 
partecipato alle seguenti attività: 

 
 

• Visita a Cortona in occasione del festival internazionale di fotografia Cortona on the move 2025 

• Visita al Design Campus (UniFi) di Calenzano 

• Partecipazione al Salone dello Studente di Firenze, presso la Stazione Leopolda 

• Scambio linguistico con studenti americani della Syracuse University 

• Partecipazione al corso POC "Tecnologie, saperi e mestieri dell'audiovisivo" 

• Incontri con il docente tutor (DM 63/2023) 

• Alcuni studenti hanno collaborato in occasione degli Open day del nostro Istituto 

 
 

3.3 Insegnamento della Educazione Civica 

 



 

 

L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 
finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità 
di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 -Allegato A “Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
La declinazione degli elementi di competenza, la scansione temporale e l’attribuzione agli insegnamenti sono 
definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione dei consigli di classe, che 
potranno adattare la realizzazione delle attività in base alle specifiche esigenze dei gruppi classe, fermo 
restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale. 

 
Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 
Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 
anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 

 
Nell’allegato "Programma di Educazione Civica 5E" è presente programma svolto per l’insegnamento della 
Educazione Civica  

 
 
3.4 Attività di FSL, tirocini e stage  

 

L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle 
scuole superiori dalla Legge 107/2015 ("La Buona Scuola") e ridenominata “Formazione Scuola Lavoro, 
costituisce una modalità didattica innovativa che attraverso la partecipazione a progetti pratici e stage presso 
realtà del tessuto socio-economico e culturale del territorio, permette agli alunni di consolidare le 
conoscenze acquisite a scuola, migliorandone la formazione e le capacità di orientamento. 
 
Il duale è una modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi "in aula" (presso una 
istituzione formativa) e momenti di formazione pratica in "contesti lavorativi" (presso una 
impresa/organizzazione), favorendo così politiche di transizione tra il mondo della scuola e il mondo del 
lavoro per consentire ai giovani, ancora inseriti in un percorso di diritto-dovere all'istruzione e formazione, 
di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo competenze spendibili e accorciando i tempi di passaggio tra 
l'esperienza formativa e quella professionale. 
 
Il collegio dei docenti definisce annualmente ulteriori percorsi nell'ambito della FSL, anche sulla base delle 
opportunità offerte dal territorio e della disponibilità a partecipare a bandi per progetti finanziati. I Consigli 
di Classe possono approvare anche percorsi di stage individuali. 
 
Dal terzo a quinto anno gli studenti hanno accumulato le ore di FSL con le seguenti attività: 

 

• Progetto “CelTor” giornalino della scuola (orario extracurriculare) 

• Progetto “Finzioni Reali” (orario extracurriculare) 

• Progetto “Noi e i diritti degli altri esseri viventi” (orario curriculare) 

• Progetto “Sin Fronteras” mostra fotografica (orario extracurriculare e curriculare) 



 

 

• Progetto “Sfilata” organizzazione evento (orario extracurriculare) 

• Progetto “Riproduci l’opera” riprese effettuate presso gli studi della LABA (orario extracurriculare) 

• Progetto “Una storia Con-Divisa” corto sulle vittime del dovere (orario extracurriculare e curriculare) 

• Progetto “Sotto lo stesso cielo” corto sulla Shoa (orario extracurriculare e curriculare) 

• Progetto “Officina critica” critica teatrale (orario extracurriculare e curriculare) 

• Progetto “Orienta-Menti” immersione nell’uso dell’AI per scopi creativi presso ABAFI (orario curriculare) 

• Progetto “i Cinque Martiri di Campo di Marte” organizzazione evento (orario curriculare) 

• Progetto “Shooting” lezione di fotografia con esperto esterno (orario curriculare) 

• Progetto “Cives” corto sull’accoglienza (orario extracurriculare e curriculare) 

• Progetto “Cortona on the move” laboratorio sulle fotografie di guerra (orario curriculare) 

• Progetto “Salone dello studente” orientamento attivo (orario curriculare) 

• Progetto “RAI” laboratorio presso RAI Firenze (orario curriculare) 

• Progetto “Torino” visite e laboratori presso Museo Nazionale del Cinema, RAI ICT, Museo della radio e della 
televisione italiana (orario extracurriculare) 

• Stage aziendali 
 

 

3.5 Visite guidate e viaggi di istruzione 

 

• Visita alla mostra Rothko a Firenze, presso Palazzo Strozzi 

• Visita alla mostra Vivono. Arte e affetti, HIV-AIDS in Italia. 1982-1996, presso il Centro per l'arte 
contemporanea Luigi Pecci di Prato 

 

 

3.6 Progetti extracurriculari 

 

Negli ultimi tre anni gli studenti hanno partecipato ai seguenti progetti extracurriculari: 
• Progetto “CelTor” 

• Progetto “Finzioni Reali” 

• Progetto “Sin Fronteras”  
• Progetto “Sfilata”  
• Progetto “Riproduci l’opera”  
• Progetto “Una storia Con-Divisa”  
• Progetto “Sotto lo stesso cielo”  
• Progetto “Officina critica” 

• Progetto “Cives” 

 

 
 

4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 

 

Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella di cui 
all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017: 

 



 

 

Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia di 
valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè 

di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 al D.lgs 62/2017: 
 

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base 

della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 

assegnato è pari o superiore a nove decimi) 

 

4. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte: 
Due Simulazioni della Prima prova nelle date 
- Martedì 10 febbraio 2026 
- Giovedì 6 maggio 2026 
 
Quattro Simulazioni della Seconda Prova nelle date 
- Martedì 16 dicembre 2025 
- Martedì 03 marzo 2026 
- Martedì 28 aprile 2026 
- Martedì 26 maggio 2026 (prevista) 

 
 

Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presenti agli allegati del seguente documento: 
- Griglie di valutazione simulazione PRIMA prova 
- Griglie di valutazione simulazione SECONDA prova 

 
 

5. Allegati 

 

1 Programma multidisciplinare della classe 

2 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe) 

3 Traccia Simulazione PRIMA prova d’esame N1 

4 Traccia Simulazione PRIMA prova d’esame N2 

5 Traccia Simulazione SECONDA prova d’esame N1 

6 Traccia Simulazione SECONDA prova d’esame N2 



 

 

7 Traccia Simulazione SECONDA prova d’esame N3 

8 Griglie di valutazione simulazione PRIMA prova  
9  Griglie di valutazione simulazione SECONDA prova  

10 In presenza di alunni con DSA (Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 20, e O.M. 11-3-2019, n. 
205, art. 21): 
Copia del Piano didattico personalizzato o altra documentazione predisposta ai sensi dell’art. 5 del DM 

n. 5669 del 12 luglio 2011. Viene dato in modo separato 

11 In presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali - BES (O.M. 11-3-2019, n. 205, art. 21): copia del 
Piano Didattico Personalizzato. Viene dato in modo separato 

12 In presenza di alunni diversamente abili: 
Relazione ai sensi: 

− del D.P.R. n. 323 del 23-7-1998, art. 13 comma 2 (prove differenziate) 

− del D.P.R. n. 122 del 22-06-2009 art. 9 commi 5 e 6 

− del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 20 

− dell’O.M. 11-3-2019 n. 205, art. 20 
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Analisi e soluzione di problematiche in un contesto 

operativo riguardante l’area professionale (caso 
aziendale/caso professionale). Utilizzando immagini, 

video, audio e testi di repertorio preventivamente 

selezionate è richiesto di ideare e produrre una sigla di 

apertura per la puntata pilota di un programma tv, con 

relazione del progetto 

 

 

Schede di analisi e sintesi fornite dal 

docente 

 

Individuazione, predisposizione e/o descrizione delle 

fasi e delle modalità di realizzazione di un prodotto o 

di un servizio audiovisivo o fotografico. Ideare un 

Concept per la progettazione del programma 

televisivo con relativo paper format, stage plan e una 

moodboard grafica esemplificativa dei contenuti di 

progetto 

 

 

 

Schede di analisi e sintesi fornite dal 

docente 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione 
della filiera di produzione e/o alla promozione del 

settore professionale. Progettare un evento di 

presentazione di un prodotto verificando la fattibilità 

del progetto attraverso una valutazione di massima 

dei costi e l’adeguatezza delle scelte effettuate in 
ambito sicurezza, progettando anche la grafica 

dell’evento. 
 

 

Schede di analisi e sintesi fornite dal 

docente 
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Educazione Civica 
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contesto e numeri. 

 

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ – 
COMPETENZA 9 A1 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie 

forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 

persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, 

la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 

di contesto che possono avere favorito la nascita delle 

mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 

misure di contrasto alle varie mafie. 

 

Argomenti: Clientelismo e corruzione nell’Italia pre-

unitaria: G. Verga, La chiave d’oro. 

Origine del fenomeno mafioso in Italia e sua 

diffusione negli USA negli anni Venti e Trenta. La 

Mafia nel secondo dopo guerra e i protagonisti della 

lotta alla criminalità organizzata. 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

COSTITUZIONE – COMPETENZA 4 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti 

salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta 

alimentazione, una costante attività̀ fisica e una pratica 

sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza 

sanitaria e sociale. 

 

Argomenti: I Disturbi del comportamento Alimentare nel 

mondo giovanile;  

Approfondimento per lo sport come diritto e strumento di 

salute pubblica; Il ruolo dell’attività motoria nell’inclusione 
sociale. 

 

5 SC. MOTORIE 

COSTITUZIONE – COMPETENZA 3 D 

Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, 
domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere 
e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di 
lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche 
come limite e come responsabilità. Partecipare alla 
gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle 
forme previste dall’Istituzione. 
 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ – 

COMP. 6 C 

Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e 

 
 
 
 
 
 

7 

 
 
 
 
 
 
LTE 



 
le diverse politiche dei vari Stati europei. Adottare 
scelte e comportamenti che riducano il consumo di 
materiali e che ne favoriscano il riciclo per una 
efficace gestione delle risorse. Promuovere azioni 
volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 
 
Argomenti: Il diritto d’autore e della proprietà 
intellettuale e industriale. Che cos'è il diritto d'autore e 

perché esiste. La differenza tra diritti morali e diritti 
patrimoniali. Come si tutela un'opera nello spettacolo 
(musica, cinema, teatro, fotografia, grafica, social media). 
Cosa significa plagio, citazione, fair use e utilizzo corretto 
dei contenuti online. Le principali figure professionali 
coinvolte (SIAE, SCF, collecting rights). I rischi legali della 
violazione del copyright. 
 

 

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ – 

COMPETENZA 6 

Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili 
e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, 
sanitari, di sicurezza, anche energetica. Analizzare il 
proprio utilizzo energetico e individuare e applicare 
misure e strategie per aumentare l’efficienza e la 
sufficienza energetiche nella propria sfera personale. 

 
Argomenti: La sostenibilità ambientale della filiera 

industriale nella comunicazione: dal greenwashing 

alle buone pratiche individuali per la gestione delle 

risorse .  

Visione del documentario “Home” ( Yann Arthus-

Bertrand, 2009) 

 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 
TFA 

COSTITUZIONE – COMPETENZA 2 D 

Individuare la presenza delle Istituzioni e della 

normativa dell’Unione Europea e di Organismi 

internazionali nella vita sociale, culturale, economica, 

politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni 

nazionali ed europee, anche alla luce del dettato 

costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare 

le origini e le ragioni storico- politiche della 

costituzione degli Organismi sovranazionali e 

internazionali, con particolare riferimento al significato 

dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo 

 
 
 
 

6 

 
 
 
 
INGLESE 



 
di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 

Argomenti:  
Group presentations on UN, NATO, International 

Court of Justice;  

Albanese's report on Palestine, her conclusions and 

recommendations. 
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ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. 

Coesione e 

coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 

coesione testuale e di un chiaro filo logico. 
4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 

logico quasi assenti. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 

coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 

pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 

testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 
12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 

coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 
20 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.  

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 

efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-

priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 
6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 

espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 
8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 

Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 
10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 

sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 

corretto.  
14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 

espressivo. 
20 

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco). 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 

dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori specifici 

TIPOLOGIA A 
Descrittori Punti 

Punti 

assegnati 

Rispetto dei vincoli 

posti nella 

consegna 

L’elaborato non rispetta i vincoli (compito in bianco) 1 

 L’elaborato non prende in esame in maniera quasi completa i vincoli proposti. 2 

Non rispetta le consegne o le recepisce in maniera inesatta 3 



 

 

L’elaborato rispetta i vincoli sporadicamente 4 

L’elaborato rispetta i vincoli parzialmente 5 

Rispetta sufficientemente le consegne 6 

Rispetta in modo abbastanza adeguato le consegne 7 

Rispetta in modo adeguato le consegne 8 

Rispetta in modo corretto le consegne 9 

Rispetta in modo corretto ed esauriente le consegne 10 

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici 

e stilistici 

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 1 

 

Non riconosce i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici. 2 

I concetti chiave sono quasi sempre tralasciati e non pone in relazione fra loro gli aspetti tematici e stilistici. 3 

Riconosce a fatica i concetti chiave e mette in relazione gli aspetti tematici e stilistici a fatica 4 

Riconosce in maniera parziale i concetti essenziali e i loro collegamenti, come anche gli aspetti stilistici 5 

Individua e pone in relazione i concetti fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi stilistici più evidenti 6 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo 
7 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo in modo completo 
8 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo in modo completo e approfondito 
9 

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i concetti chiave, le relazioni tra questi e il 

loro collegamento con gli aspetti stilistici significativi del testo 
10 

Puntualità 

nell’analisi 
lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

(se richiesta) 

Assenza di analisi lessicale, sintattica e retorica (compito in bianco) 1 

 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano pressocché assenti 2 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte 3 

Non affronta correttamente le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 4 

Affronta parzialmente gli aspetti lessicali e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 5 

Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista stilistico e 

retorico 
6 

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e 

retorico 
7 

Effettua un’analisi corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e retorico 8 

Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 9 

Effettua un'analisi corretta e precisa sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 10 

Interpretazione 

corretta e 

articolata del testo 

Interpretazione assente (compito bianco) 1 

 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione assente 2 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3 

L’interpretazione è insufficiente, a tratti lacunosa. 4 

Interpretazione del testo non del tutto corretta, scarsamente articolata e priva di spunti personali 5 

L’interpretazione risulta corretta, anche se essenziale e relativamente corredata da spunti personali 6 

L’interpretazione risulta corretta, abbastanza articolata e corredata da spunti personali 7 

L’interpretazione risulta corretta, ben articolata e corredata da spunti personali 8 

L’interpretazione risulta efficace, articolata e corredata da vari spunti personali 9 

L'interpretazione risulta esatta e articolata, in virtù di commenti e spunti personali     10 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 
 

 

  I commissari: 
__________________________________ 

 
__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 __________________________________ 

 

Il Presidente: ___________________________________________ 



 

 

ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. 

Coesione e 

coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 

coesione testuale e di un chiaro filo logico. 
4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 

logico quasi assenti. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 

coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 

pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 

testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 
12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 

coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 
20 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.  

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 

efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco 

appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 
6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 

espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 
8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non 

grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 
10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 

sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 

corretto.  
14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 

sicuro 
18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 

espressivo. 
20 

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.  

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa di note personali e di impegno critico. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 

dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 

originali. 
20 

Indicatori specifici 

TIPOLOGIA B 
Descrittori Punti 

Punti 

assegnati 

L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 1  



 

 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto. 

Individuazione totalmente errata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 4 

Individuazione non corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 6 

Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 8 

Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 10 

Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 12 

Individuazione complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 14 

Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 16 

Individuazione buona e complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 18 

Individuazione pienamente raggiunta e corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 20 

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

Alcuna capacità di sostenere il percorso ragionativo (compito in bianco) 1 

 

L’argomentazione non è sviluppata e risulta contraddittoria, completa assenza di connettivi logici. 2 

L’argomentazione è poco sviluppata e contraddittoria, mancanza di connettivi logici. 3 

L’argomentazione è non coerente e  risulta poco articolata; i connettivi sono scorretti o assenti. 4 

Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco articolata. I connettivi non sempre sono presenti. 5 

L’argomentazione è sufficientemente coerente e coesa ma strutturalmente schematica; i connettivi scandiscono 

le argomentazioni in modo essenziale. 
6 

L’argomentazione è abbastanza coerente, articolata discretamente; i connettivi scandiscono in modo adeguato 

le argomentazioni. 
7 

Argomentazione ben articolata e coerente; i connettivi scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni 8 

L’argomentazione è articolata in modo coerente e coeso; i connettivi scandiscono in modo sicuro le 

argomentazioni 
9 

L’argomentazione è articolata in modo completo ed efficace, perfettamente coerente; i connettivi scandiscono in 

modo molto adeguato le argomentazioni 
10 

Congruenza e 

correttezza dei 

riferimenti 

culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

Assenza di riferimenti culturali e di contenuti pertinenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti non si legano all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è pressocché 

assente 
2 

I contenuti si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata  
3 

I contenuti si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 

non è adeguata  
4 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata 
5 

I contenuti si legano in modo sufficientemente pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata 
6 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è discreta 
7 

I contenuti si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 

buona 
8 

I contenuti si legano in modo corretto all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 

molto buona 
9 

I contenuti sono perfettamente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare all’interno 

della traccia è ottima 
10 

TOTALE 

Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 

 
I commissari: 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 

 



 
ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori 
generali 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo. 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco). 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 

coesione testuale e di un chiaro filo logico. 
4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 

logico quasi assenti. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 

coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 

pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 

testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 
12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 

coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 
20 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.  

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1  

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 

efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
4  

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-

priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 
6  

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 

espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 
8  

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 

Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 
10  

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 

sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12  

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 

corretto.  
14  

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16  

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18  

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 

espressivo. 
20  

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 

dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori 
specifici 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 1 

 

L’elaborato non risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione non sono coerenti con 

il contenuto  
2 

L’elaborato risulta lacunoso e confuso rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione  sono scarsamente 

coerenti con il contenuto 
3 



 
del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione  

L’elaborato risulta scarsamente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono 

sporadicamente coerenti  
4 

L’elaborato risulta parzialmente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono coerenti 

solo in parte  
5 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, sviluppata e articolata correttamente; titolo e 

paragrafazione sono coerenti 
6 

L’elaborato risulta discretamente pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 

discretamente; titolo e paragrafazione sono coerenti  
7 

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; titolo e paragrafazione sono coerenti e appropriati 8 

L’elaborato risulta pertinente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il titolo e la paragrafazione 

sono completi 
9 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata approfonditamente; titolo e 

paragrafazione sono coerenti e appropriati 
10 

Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

L’esposizione è assai disordinata, contradittoria e poco sviluppata al punto che l’evoluzione delle idee non è 

comprensibile 
2 

L’esposizione è disordinata, contradittoria e poco sviluppata; l’evoluzione delle idee non è quasi mai comprensibile 3 

L’esposizione risulta parzialmente organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fatica l’evoluzione delle idee  4 

L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si coglie agevolmente l’evoluzione 

delle idee 
5 

L’esposizione risulta sufficientemente pianificata, dotata di una linearità che permette di cogliere facilmente lo 

sviluppo delle idee  
6 

L’esposizione risulta nel complesso pianificata, articolata in base al controllo discretamente organizzato delle idee 

di fondo e contestualizzata 
7 

L’esposizione risulta pianificata, articolata in base al controllo organizzato delle idee di fondo e contestualizzata in 

modo coerente 
8 

L’esposizione risulta ben pianificata, articolata in base al controllo organizzato e coeso delle idee di fondo ed 

efficacemente contestualizzata 
9 

L’esposizione risulta ottimamente pianificata, articolata in base al controllo puntualmente organizzato delle idee 

di fondo ed efficacemente contestualizzata 
10 

Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

I contenuti sono del tutto assenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti si legano in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento non è 

adeguata. Non ci sono riferimenti culturali. 
4 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 

compromessa. Non ci sono riferimenti culturali. 
6 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è scarsamente 

adeguata. Scarsi i riferimenti culturali 
8 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata. Pochi i riferimenti culturali 
10 

I contenuti si legano in modo sufficientemente corretto al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è sufficiente L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e 

sufficientemente articolati 

12 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 

è discreta. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e discretamente 

articolati 

14 

I contenuti si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è buona. 

L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze e i riferimenti culturali sono ben articolati 
16 

I contenuti sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è molto buona, così 

come i riferimenti culturali che risultano corretti e ben articolati 
18 

L’elaborato è corretto e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimenti culturali sono coerenti e 

approfonditi. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è esaustivo e i riferimenti culturali sono corretti, coesi e 

ottimamente articolati 

20 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 
 

 
I commissari: 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 ________________________________  __________________________________ 

 __________________________________  __________________________________ 

Il Presidente  __________________________________ 

 



Simulazioni

prima prova

Percorso forma�vo compiuto dalla classe

Classe: Quinta

Sezione: E

Indirizzo: Servizi culturali e dello spe�acolo

Il Dirigente Scolas�co Il Coordinatore di Classe

Prof.re Gianni Camici        Dayana Palatella



























Griglia di valutazione 

seconda prova

Percorso forma�vo compiuto dalla classe

Classe: Quinta

Sezione: E

Indirizzo: Servizi culturali e dello spe�acolo

Il Dirigente Scolas�co Il Coordinatore di Classe

Prof.re Gianni Camici        Dayana Palatella



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
RETE SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 2022/23
INDIRIZZO SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

ESEMPIO DI GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Candidato: ________________________________________________________ Classe: _______________________

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio
Corrispondenza
dell'elaborato alla tipologia
proposta e corretto
sviluppo delle fasi di
realizzazione della prova

A) a) La traccia non viene compresa
b) La conoscenza dell’argomento specifico è frammentaria, lacunosa e
scorretta

1

B) a) La traccia viene parzialmente compresa
b) La conoscenza dell’argomento specifico è superficiale e non sempre
corretta

2

C) a) La traccia viene sostanzialmente compresa
b) La conoscenza dell’argomento specifico è essenziale, ma corretta

3

D) a) La traccia viene adeguatamente compresa
b) La conoscenza dell’argomento specifico è sicura

4

E) a) La traccia viene compresa e rielaborata
b) La conoscenza dell’argomento specifico è sicura ed approfondita

5

Coerenza delle scelte
tecniche e delle tecnologie
in funzione delle finalita'
espressive

A) a) Il quadro di riferimento è inesistente
b) La trattazione tecnica è scarsa, disorganica, incoerente

1

B) a) Il quadro di riferimento è approssimativo
b) La trattazione tecnica è nozionistica, non motivata, non sempre
organica e coerente

2

C) a) Il quadro di riferimento è sintetico, ma pertinente
b) La trattazione tecnica è sufficientemente motivata e supportata da
conoscenze pertinenti

3

D) a) Il quadro di riferimento è pertinente
b) La trattazione tecnica è, coerente

4

E) a) Il quadro di riferimento è pertinente ed approfondito
b) La trattazione tecnica è coerente ed approfondita

5

F) a) Il quadro di riferimento è pertinente ed approfondito e presenta spunti
di riflessione personale
b) La trattazione tecnica è professionale e con spunti creativi.

6

Corretta attribuzione dei
ruoli tecnici identificati
nell'elaborato

A) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici non viene sviluppato 1
B) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene parzialmente

sviluppato, non sempre in modo specifico e corretto
2

C) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecniciviene sostanzialmente
sviluppato

3

D) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene adeguatamente e
correttamente sviluppato

4

E) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene sviluppato
articolatamente e supportato da conoscenze pertinenti

5

Padronanza del linguaggio
tecnico specifico di settore

A) L’esposizione è scorretta ed impropria, spesso incomprensibile. 1

B) L’esposizione è scorrevole, semplice, sostanzialmente corretta
nell’utilizzo del linguaggio di settore.

2

C) L’esposizione è corretta, scorrevole ed appropriata nell’utilizzo del
linguaggio di settore.

3

D) L’esposizione è articolata e professionale nell’utilizzo del linguaggio di
settore.

4

PUNTEGGIO FINALE

I docenti di indirizzo

__________________ __________________ __________________
__________________ __________________ __________________
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

IP 18      SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 

Simulazione della seconda prova scritta dell’Esame di Stato 2025/26 

 

TIPOLOGIA A 

Analisi ed elaborazione di un tema/prodotto relativo al percorso professionale sulla base dell’analisi di 
documenti, tabelle e dati. 

 

NUCLEI 2-3-4-5 

- Concept di un prodotto elaborando schemi di ripresa foto/video, di montaggio e del suono 

- Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore 

- Struttura e progettazione del racconto fotografico e audiovisivo con azioni di divulgazione e 

commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori 

- Riferimenti   stilistici, culturali   e   formali   nella   progettazione   del   prodotto audiovisivo, 

fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica. 

 

 

PREMESSE 

 

“Forse più di tutti gli altri generi, il Cinema di guerra è stato quello maggiormente influenzato dalla Storia: 
non solo riportando sullo schermo le battaglie che si sono combattute, ma anche restituendone i modi, 

rappresentando le fazioni, ricostruendo atmosfere, contesti socio-politici e tecnologici, visioni del mondo e 

scavando all’interno della coscienza umana.” 
La Ricerca - periodico d’informazione e discussione didattica per la Scuola 

 

 

“Prima dell’invenzione della fotografia c’erano solo macerie, ferite e racconti dei reduci a testimoniare la 
violenza e le ragioni delle guerre. Ricordi sintetizzati da letteratura e storia, mentre l’arte ne creava 
l’iconografia tramite dipinti epici.  
Tra Ottocento e Novecento le immagini fotografiche s’imposero come prove storiche dei fatti. Ma era 

davvero finalmente la realtà, a rivelarsi agli occhi delle masse? Verità, pacifismo, eroismo, etica del 

reporter, impatto propagandistico delle immagini shock: questi i dilemmi del passato ancora aperti, che 

oggi fanno i conti con digitale e intelligenza artificiale, ponendo nuovi cruciali quesiti. 

È qui che il Cinema, si fa spazio d’approfondimento, arrivando in soccorso con la sua capacità di far 

riflettere, di analizzare e interpretare le testimonianze filmate che riemergono dal passato. Certo, nemmeno 

il Cinema è al sicuro da mistificazioni, anch’esso può essere strumento di propaganda o gioco intellettuale, 
più o meno pericoloso. 

Tuttavia, si tratta solo di prendere coscienza e di controllare la fonte, di abituarsi a porsi domande su 

autori/produttori/distributori, prima di lasciar entrare un film nella nostra dieta mediale. Così da nutrirci in 

modo sano.” 
Paolo Fossati – La guerra ai tempi delle immagini 

 

Con questa premesse, la storica rivista cinematografica Sentieri Selvaggi, in collaborazione con la storica 

rivista di Loescher La Ricerca, periodico d’informazione e discussione didattica per la scuola,  ha deciso di 

inaugurare una nuova pagina dedicata all’audiovisivo, ritagliando al suo interno uno spazio permanente 



dedicato agli studenti delle scuole superiori ed aprendosi ad un’interpretazione dei  contenuti più informale 
e libera da concetti necessariamente legati ad una critica cinematografica severa. 

L’intenzione della redazione è quella di pubblicare, all’interno di ogni uscita bimestrale, un articolo 
giornalistico redatto da uno studente, selezionato tra i partecipanti ed incentrato su un tema specifico, 

differente ad ogni uscita, corredato da un contributo visivo a scelta tra quelli proposti di volta in volta; 

l’aspetto fondamentale dell’articolo riguarda le tematiche storico-sociali affrontate, che dovranno 

necessariamente incrociarsi con un’analisi stilistica e tecnica dei contenuti. Il primo articolo in 

pubblicazione sarà incentrato sulla tematica Fotografia, Cinema e racconti di guerra. 

Dalla redazione è richiesto un articolo su due pagine affiancate che illustri ai lettori il prezioso contributo 

che la Fotografia documentaria, grazie alle immagini scattate da alcuni dei più famosi fotoreporter di 

guerra, ha fornito alla narrazione cinematografica nel corso delle varie epoche, diverse negli stili e nelle 

tecniche, ma accomunate dalla necessità di restituire allo spettatore una visione verosimilmente realistica 

del fenomeno bellico.  

Il tema affrontato dovrà necessariamente ispirarsi a due immagini, una proveniente dagli archivi del 

fotogiornalismo di guerra, l’altra estrapolata da film di guerra entrati a far parte della Storia del Cinema. 

 

Al candidato è richiesto di restituire un articolo giornalistico con le caratteristiche di seguito riportate: 

- all'interno dell'articolo vanno inseriti obbligatoriamente: l’intestazione” Fotografia, Cinema e 

racconti di guerra - Concorso giornalistico per studenti in collaborazione con La Rivista”, un titolo 

originale scelto dal candidato, il nome dell’autore, almeno una foto tra quelle proposte per la 
categoria Fotografia di guerra, almeno un fotogramma tra quelli proposti nella categoria Cinema di 

guerra, almeno un elemento grafico di sfondo tra quelli proposti nella categoria Grafica di guerra 

- a ciascuna delle due immagini utilizzate va associata una didascalia, ben distinta dal testo principale 

dell’articolo, di lunghezza compresa tra 500 e 550 battute e contenente informazioni generali 

sull'autore e sulla relativa opera fotografica/cinematografica 

- il testo principale dell'articolo, di lunghezza compresa tra 3000 e 3300 battute, va redatto 

affrontando una tematica che accomuni necessariamente i due contributi visivi di riferimento dal 

punto di vista storico e/o sociale, lasciando il dovuto spazio anche a considerazioni personali dal 

punto di vista tecnico e stilistico 

- l’articolo, costituito da due pagine affiancate della rivista, deve necessariamente avere dimensioni 

A3 con orientamento orizzontale (2 pagine A4 21x29,7 cm con orientamento verticale), risoluzione 

300 dpi, metodo colore CMYK; sono a scelta dal candidato margini, interlinea, utilizzo di un font 

"senza grazie" e grafiche a supporto dell’impaginato. 

- L’articolo va consegnato in formato INDD (esportando il pacchetto e consegnandolo per intero) ed 
in formato PDF (livelli uniti, qualità tipografica)  

- I 2 file consegnati vanno entrambi nominati come segue: COGNOME-ARTICOLO  

 

Ulteriori indicazioni per lo svolgimento della prova: 

- La durata complessiva della prova è fissata in 6 ore.  

- La valutazione della prova sarà condotta tenendo in considerazione gli indicatori ed i descrittori 

della griglia fornita come esempio in allegato 



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

IP 18      SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 

Simulazione della seconda prova scritta dell’Esame di Maturità 2025/26 

 

 

TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso 
aziendale/caso professionale) 

 

NUCLEI 1-3-5-7 

- Fasi della realizzazione del prodotto fotografico e/o audiovisivo in coerenza con il target 

individuato. 

- Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore. 

- Riferimenti   stilistici,  culturali   e   formali   nella   progettazione   del   prodotto audiovisivo, 

fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica. 

- Individuazione e utilizzo delle moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

 

 

PREMESSA 

La storia del Cinema italiano è, prima di tutto, la storia delle persone che lo hanno reso grande. Sono stati i 

“cinematografari” — artigiani del set, registi, sceneggiatori, tecnici, attori, produttori — a costruire, film 

dopo film, inquadratura dopo inquadratura, quell’unicità irripetibile che ha fatto del nostro Cinema uno dei 
più studiati e ammirati al mondo. 

(Cinecorriere - “Quelli che il cinema” 

Storie, maestri e segreti della cinematografia più amata al mondo) 

 

 

 

Il Cinema italiano è nato a Torino, dove nel 1896 furono girate le prime immagini in movimento e dove 

nacque la prima casa di produzione italiana, la Ambrosio Film. Da quel momento in poi è rimasta una delle 

scuole cinematografiche più influenti al mondo, ridefinendo generi e stili che hanno plasmato il linguaggio 

cinematografico moderno. 

L’innovazione e la sperimentazione sono alla base di tutto. Per questo la realtà può essere più potente di 

qualsiasi finzione, le storie vere delle persone comuni possono toccare il cuore più di qualsiasi 

sceneggiatura elaborata.   

Con il Cinema italiano la macchina da presa passava dal set cinematografico al mondo reale, con attori presi 

dalla strada che vivevano sulla propria pelle le storie che stavano raccontando. Non era mai successo prima: 

il Cinema entrava nella realtà, la documentava, la trasformava in arte. 

Allo stesso tempo, non solo realtà intesa come dramma, ma anche realtà capace di far ridere in maniera 

diversa: per divertirsi, ma anche per riflettere. Veri e propri specchi della società, dove a volte la risata si 

mescolava all’amarezza, dove ogni battuta nascondeva una critica sociale: un modo nuovo di fare Cinema, 

più vicini al pubblico di quanto le grandi case cinematografiche oltreoceano avessero mai provato ad 

immaginare. Il nostro Cinema ha dunque saputo raccontare i particolari periodi storici dell'Italia con una 

serie di ritratti drammatici, ironici e allo stesso tempo spietati della società italiana. 



Nel Cinema d'autore di casa nostra, inoltre, la macchina da presa non segue più una storia lineare, ma 

danza tra realtà e fantasia, tra presente e passato, tra verità e sogno, dimostrando che il Cinema può essere 

come un sogno ad occhi aperti, dove tutto è possibile.  

Cambiava così anche il modo di guardare il mondo moderno con un nuovo tipo di Cinema in cui silenzi 

dicevano più delle parole, dove gli spazi vuoti raccontavano storie di solitudine e alienazione. La macchina 

da presa si soffermava sui paesaggi industriali, sugli edifici moderni, sui volti silenziosi dei suoi personaggi, 

creando un linguaggio visivo completamente nuovo. 

La rivoluzione del Cinema Italiano non è stata solo artistica, ma anche tecnica, ha reinventato il modo di 

usare la luce e il colore nel Cinema. La scena è come un quadro in movimento, dove i colori non sono solo 

belli da vedere, ma raccontano emozioni, stati d’animo, significati nascosti. Lo stesso può dirsi degli effetti 

speciali, con creature ed effetti che sembravano impossibili da realizzare e che hanno portato la creatività e 

l’artigianato italiano ad Hollywood, diventando un’icona del Cinema mondiale anche nell’innovazione 
tecnica. 

 

 

 

 

OGGETTO 

Con questa premessa, un’emittente televisiva, per confermare la sua costante attenzione alla divulgazione 

dei nuovi linguaggi audiovisivi ed attirare anche un pubblico più giovane nella principale fascia televisiva, 

propone una nuova rubrica incentrata sul Cinema italiano, con lo scopo di aumentare il proprio bacino 

d’utenza televisiva ed avvicinare anche il pubblico giovanile al mondo del Cinema. 

La nuova rubrica è dedicata alle figure del Cinema Italiano che più hanno influenzato il pubblico, con lo 

scopo di raccontare non solo i principali movimenti artistici e le principali figure che hanno maggiormente 

contribuito all’affermazione del Cinema italiano nel mondo, ma anche di ascoltare storie, aneddoti e 

curiosità che hanno segnato oltre un secolo di cinematografia italiana. 

A tale scopo è richiesta preventivamente la realizzazione della sigla di apertura della puntata pilota che, con 

un linguaggio innovativo in linea con lo stile del movimento o dell’autore di riferimento, presenti i contenuti 

principali della puntata.  

  

 

 

 

A partire dalle informazioni fornite ed utilizzando immagini, video, audio e testi di repertorio 

preventivamente selezionate, al candidato è richiesto di:  

1) Ideare e produrre una sigla di apertura per la puntata pilota dedicata ad un tema che evochi i 

concetti espressi nella premessa, attraverso contenuti e linguaggi pertinenti e adatti anche ad un 

pubblico giovane 

 

2) Redigere una relazione scritta strutturata in tre parti contenenti:  

- il concept della sigla ideata, con indicazioni sulle scelte tematiche e stilistiche del prodotto 

realizzato 

- l’elenco delle opere utilizzate, con informazioni sul soggetto rappresentato e sull’autore  

- le note tecniche di montaggio e post-produzione (inquadrature e regolazioni di base, animazioni, 

transizioni, elaborazione della traccia audio e specifiche sul formato di esportazione del video) 

 

 



 

Si riportano di seguito, in dettaglio, le caratteristiche del prodotto audiovisivo richiesto: 

 

- realizzare una sigla di durata complessiva compresa tra 50 secondi e 1 minuto 

- inserire ad inizio e fine video 2 secondi di silenzio a schermo nero 

- applicare ad ogni immagine utilizzata, ad eccezione eventualmente delle didascalie, dei titoli di 

testa e di coda, almeno due tipi di animazione, una relativa al movimento e l’altra a scelta tra gli 

effetti disponibili 

- riportare nei titoli di testa, in successione e singolarmente: 1) logo dell’emittente televisiva scelta, 

2)“presenta”, 3) CINEBOX (logo a cura del candidato), 4) ”I maestri del Cinema italiano” 

- associare ad ogni immagine o audiovisivo utilizzati per il montaggio una didascalia, in 

sovraimpressione o a schermo nero, recante informazioni inerenti al tema della puntata  

- riportare nei titoli di coda: “(TITOLO DELLA PUNTATA PILOTA)”, “a cura di (Nome e Cognome del 

candidato)” 

- esportare la sigla nel formato video H264 (1920x1080_25fps_progressivo) con dimensione del file 

massima di 50 Mb 

- applicare al video la limitazione RGB standard per segnale HDTV IRE103, normalizzando l’audio a –
24 LUFS con livello di picco max a -2.0 dBTP 

- rinominare il file della sigla con COGNOME_SIGLA 

- redigere la relazione, strutturata secondo gli argomenti elencati al punto 2, di lunghezza compresa 

tra 1 e 2 cartelle A4, font 11, non giustificato, interlinea 1,15, formato pdf 

- rinominare il file della relazione con COGNOME_RELAZIONE 

 

 

 

Ulteriori indicazioni per lo svolgimento della prova: 

- La durata complessiva della prova è fissata in 6 ore.  

- La valutazione della prova sarà condotta tenendo in considerazione gli indicatori ed i descrittori 

della griglia fornita come esempio in allegato 



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
IP 18 - Servizi Culturali e dello Spettacolo 

Simulazione della seconda prova scritta dell’Esame di maturità A.S.2025/26 

 

 

TIPOLOGIA C 

Individuazione, predisposizione e/o descrizione delle fasi e delle modalità di realizzazione di un prodotto o 

di un servizio audiovisivo o fotografico. 

 

NUCLEI 1-2-3-5-7 

- Fasi della realizzazione del prodotto fotografico e/o audiovisivo in coerenza con il target 

individuato 

- Concept di un prodotto elaborando schemi di ripresa foto/video, di montaggio e del suono 

- Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore 

- Riferimenti   stilistici,   culturali   e   formali   nella   progettazione   del   prodotto audiovisivo, 

fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica 

- Individuazione e utilizzo delle moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 

 

PREMESSA 

 

«Una volta che abbiamo consegnato i nostri sensi e i nostri sistemi nervosi alle manipolazioni di coloro che 

cercano di trarre profitti prendendo in affitto i nostri occhi, le orecchie e i nervi, in realtà non abbiamo più 

diritti. Cedere occhi, orecchie e nervi a interessi commerciali è come consegnare il linguaggio comune a 

un'azienda privata o dare in monopolio a una società l'atmosfera terrestre» 

 

(Marshall McLuhan - Gli strumenti del comunicare, 1964) 

 

 

L’emittente televisiva nazionale Rai3, che ha consolidato la propria identità editoriale puntando alla qualità 

dei contenuti trasmessi, ha dichiarato la propria intenzione di ampliare la propria offerta informativa e di 

rendere più fruibile ed innovativo il proprio TG di fascia serale, attraverso il lancio di un nuovo format di 

approfondimento sulle tematiche principali della settimana, da inserire in coda alla sigla di chiusura.  

La dirigenza dell’emittente televisiva, considerando che i media spesso contribuiscono ad una narrazione 

parziale e stereotipata dei fatti,  intende affrontare all’interno del nuovo format le notizie proposte dal TG 

dal punto di vista di un pubblico giovane, a ridosso della maggiore età, attraverso la narrazione tipica di una 

rubrica di approfondimento a carattere di inchiesta. 

La scelta della tematica, da affrontare settimanalmente, è lasciata al pubblico iscritto ad una piattaforma 

social dedicata al format, su cui è possibile scambiare opinioni e raccogliere consensi per la scelta degli 

argomenti da trattare, con lo scopo di rendere il format più interattivo e coinvolgente.  

Di seguito le richieste che il format deve rispettare: 

- utilizzare per il programma un titolo ed elementi visuali/scenografici necessariamente ispirati alla 

citazione inserita nella premessa 

- affidare ad un conduttore la presentazione e la chiusura del programma, affiancato da un ospite 

variabile ad ogni puntata; la presenza di personaggi secondari e del pubblico è facoltativa 

- incentrare il programma, che ha durata compresa tra 10 e 15 minuti, su un servizio con carattere di 

inchiesta dedicato al tema settimanale e pubblicizzato con un teaser in chiusura del TG3 

- prevedere all’interno del programma  uno spazio destinato al servizio sopraindicato, affidato ad un 

inviato in esterna che durante il collegamento può avvalersi anche dell’ausilio di contributi 

audiovisivi  



- trattare esclusivamente notizie trattate settimanalmente dal TG3 e non prevedere al proprio 

interno dibattiti aperti, affidando l’argomentazione del tema ad una sceneggiatura preventiva 

- dedicare la prima puntata, che funge dunque da puntata pilota, ad un argomento di attualità tra 

quelli presenti sulla homepage del TG dell’emittente televisiva, sul sito www.rainews.it 

- sensibilizzare il pubblico sulla tematica trattata e favorire l’interattività e la transmedialità  del 

format, inducendo lo spettatore a riflessioni personali sull’argomento da condividere sulla 

piattaforma social dedicata 

- mantenere per il format uno stile di regia compatibile con il TG1, ma allo stesso tempo innovativo, 

in grado di attirare anche le fasce d’età più giovani (considerando che attualmente il TG1 raggiunge 

il massimo dello share tra gli spettatori ultracinquantenni) 

- utilizzare per il programma ideato uno studio televisivo ad hoc ed una scenografia di base il più 

possibile compatibile con lo stile del TG1, ma non necessariamente analoga a livello estetico 

- utilizzare per la ripresa video in studio un numero minimo di 4 camere; ciascun personaggio in 

studio  dovrà essere necessariamente ripreso anche con piano ravvicinato; per il collegamento in 

esterna è prevista una sola camera dedicata all’inviato, con inquadratura  a scelta del candidato   

- utilizzare per la ripresa audio un microfono dedicato per ciascun personaggio principale; in caso sia 

prevista la partecipazione di un pubblico o la ripresa di un ambiente sonoro è possibile utilizzare un 

numero sufficiente di microfoni panoramici dedicati 

- utilizzare per l’illuminazione del set in studio un numero congruo di illuminatori (a scelta tra spot, 

omni e  luci di scena) che garantisca una ripresa sufficientemente omogenea  

- non è possibile avvalersi di intermezzi pubblicitari e promuovere prodotti commerciali 

 

OGGETTO: 

Seguendo le indicazioni fornite nella premessa e procedendo per fasi distinte, il candidato proceda alla 

stesura del progetto relativo al programma televisivo. Nello specifico si richiede di:  

 

1) Ideare il Concept attorno al quale si intende organizzare la progettazione del programma televisivo, 

motivando le scelte linguistiche e stilistiche adottate attraverso la stesura di un Paper Format (il 

documento dovrà avere lunghezza compresa tra 3 e 4 cartelle A4 verticale, font 12, interlinea 1,15 con 

spazio di una riga tra due campi successivi); i campi obbligatori da compilare con le voci descrittive sono 

forniti nel documento allegato 

 

2)  Restituire graficamente lo Stage Plan del set di ripresa con indicazioni su posizione di: personaggi, Mdp, 

micofoni, luci ed elementi scenografici principali; tipologia di camera, campi di ripresa, tipi di illuminatori 

e spazi necessari alla realizzazione del programma dovranno essere indicati chiaramente sulla mappa o 

in una legenda contenente l’elenco principale dei fabbisogni tecnici (attrezzature e figure professionali 

coinvolte) in coerenza con le scelte stilistiche e tecniche adottate. Elementi grafici e testuali sono a 

scelta del candidato, ma dovranno essere in accordo con le scelte estetiche indicate nel Paper Format. 

L’impaginato grafico dovrà necessariamente avere dimensione A4 orizzontale, metodo CMYK, 
risoluzione 300dpi  

 

3) Realizzare per il format ideato una Moodboard che contenga tutti gli elementi portanti del programma; 

all’interno della tavola dovrà essere ben visibile la schermata principale del format ideato 

(eventualmente inserita all’interno della scenografia prevista e contenente anche il titolo della puntata 

pilota) e almeno un’immagine contenuta in ciascuna delle cartelle di riferimento (studio, personaggi, 

strumentazione). Elementi grafici e testuali sono a scelta del candidato, ma dovranno essere in accordo 

con le scelte estetiche indicate nel Paper Format. L’impaginato grafico dovrà necessariamente avere 
dimensione A4 orizzontale, metodo CMYK, risoluzione 300dpi  



 

Esauriti i punti richiesti, il candidato restituisca gli elaborati nel formato richiesto rinominando i file con:  

1° elaborato: COGNOME_paper format.pdf  

2° elaborato: COGNOME_stage plan (.psd/.indd/.ai a scelta del candidato) (livelli separati)  

3° elaborato: COGNOME_stage plan.pdf 

4° elaborato: COGNOME_moodboard (.psd/.indd/.ai a scelta del candidato) (livelli separati)  

5° elaborato: COGNOME_moodboard.pdf 

 

 

 

Ulteriori indicazioni per lo svolgimento della prova: 

- La durata complessiva della prova è fissata in 5 ore a partire dalla somministrazione della traccia; per 

DSA e BES è consentito un tempo aggiuntivo pari a 30 minuti. 

- Il tempo di connessione al sito https://www.rainews.it necessario per la ricerca e l’elaborazione delle  
informazioni necessarie è tassativamente pari ad 1 ora, a partire dalla somministrazione della traccia; è 

possibile utilizzare successivamente la pagina web selezionata in modalità offline. 

- La valutazione della prova sarà condotta tenendo in considerazione gli indicatori ed i descrittori della 

griglia fornita come esempio in allegato. 
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